
La Rivoluzione francese 1789 – 1799
Storia, Storia Moderna

1. La situazione prima della Rivoluzione

In Francia il potere era nelle mani del re 
Luigi XVI.

La società era divisa in tre stati:

• Primo stato: clero

• Secondo stato: nobiltà

• Terzo stato: tutti gli altri (artigiani, 
contadini, borghesi, operai).

Il paese doveva fare i conti con una grave 
crisi economica e con l’aumento dei 

prezzi del pane e di altri alimenti 
essenziali.

Solo il terzo stato pagava le tasse.

Il re voleva risolvere i problemi economici 
facendo pagare le tasse anche ai ceti 
privilegiati, ma nobili e clero si 
opponevano.

Questo tipo di governo viene chiamato 
Ancien Régime.

2. L’inizio della Rivoluzione (1789)

Il re convoca gli Stati Generali 
(assemblea dei rappresentanti dei tre 
stati).

Il terzo stato si ribella perché non viene 
accettato il voto per persona (ogni stato 
ha un solo voto, anche se il terzo stato 
rappresenta la maggioranza della 
popolazione).

I rappresentanti del terzo stato si 
riuniscono da soli e formano l’Assemblea 
Nazionale, con l’obiettivo di scrivere una 
nuova Costituzione.

Il 14 luglio 1789, il popolo di Parigi 
assalta la Bastiglia, simbolo 
dell’assolutismo: è l’inizio della 
Rivoluzione.

3. I grandi cambiamenti

L’Assemblea abolisce i privilegi di nobili e 
clero.

Viene proclamata la Dichiarazione dei 
diritti dell’uomo e del cittadino, che 
afferma:

• Uguaglianza di tutti davanti alla 

legge

• Libertà di pensiero e di parola

• Sovranità del popolo

Il re cerca di opporsi ma viene processato 
e condannato a morte nel 1793.

La Francia diventa una repubblica (1792).
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4. Come finisce la Rivoluzione?

Dopo anni di difficoltà, anche a causa 
della guerra contro i vari sovrani europei, 
nel 1799 il generale Napoleone 
Bonaparte prende il potere con un colpo 
di stato.

La Rivoluzione termina, ma le sue idee 

continuano a influenzare la storia 
dell’Europa.

Alcuni storici considerano la Rivoluzione 
francese un evento così importante da 
usarlo per indicare la fine dell’età 
moderna.

Schema: prima e dopo la Rivoluzione

Prima Dopo

Nobili e clero non pagano tasse Abolizione dei privilegi

Il popolo non ha diritti Tutti hanno dei diritti

Disuguaglianza e privilegi Uguaglianza di fronte alla legge

Monarchia assoluta
(tutto il potere in mano al re)

Repubblica
(il potere è in mano al popolo)

Parole chiave

• Rivoluzione: cambiamento profondo del potere e della società.

• Assolutismo: governo in cui tutto il potere è nelle mani del re. Nella monarchia 
assoluta il re detiene il potere di fare le leggi (potere legislativo), il potere di 
fare eseguire le leggi e governare lo Stato (potere esecutivo) e il potere di 
punire chi non rispetta le leggi (potere giudiziario).

• Assemblea Nazionale: gruppo che rappresenta il popolo e crea le leggi.

• Repubblica: Stato guidato da persone scelte dal popolo (opposto a monarchia).

• Dichiarazione dei diritti: testo che afferma i diritti fondamentali degli uomini e 
dei cittadini.

• Colpo di Stato: azione violenta con cui un gruppo, usando la forza, prende il 
potere in uno Stato.
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